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Da un anno anche 
i “Porcospini” 
vanno a meta

sport di nobili principi, che dopo anni si
sono ritrovati a San Donato, rincontrandosi
anche attraverso Bammet, e quella passio-

ne e quello spi rito sportivo
sono rifioriti.
«Per dare vita al nostro
sogno – racconta Lorenzo
Noè, presidente della so -
cietà – abbiamo scelto una
data particolare, che ren-
desse evidente fin dall’ini-

zio l’amore che ci lega alla palla ovale: il

L
a passione non è come una maglia
che ti togli quando è
sporca. Per quanto fan -

go tu abbia raccolto sui
campi da rugby, quella pas-
sione non te la puoi lavare
via. È questo che ha mosso i
soci fondatori del rugby Me -
ta nopoli Porcospini: un grup -
po di amici legati dalla passione per questo

di Giacomo Anselmi

Questo progetto è stato portato avanti
con serietà e coraggio, e dopo un anno
di rodaggio, i Porcospini (tali perché in -
dos sano sulle maglie l’animale araldico
del padre indiscusso del rugby sandona-
tese e oggi presidente onorario dell’as-
sociazione, Carlo Ferrarini) si sono lan-
ciati nella mischia durante la passata sta-
gione 2010/11, con una squadra under
14. Grazie anche all’esperienza e alla
preparazione dello staff tecnico, i risulta-
ti non sono mancati, come dimostra
anche la convocazione nella Selezione
regionale under 14 di uno dei 20 ragazzi
che attualmente formano la squadra.
«Il numero dei ragazzi è in continuo
aumento, – afferma soddisfatto Roberto
Fossati, uno degli allenatori – e questo è
il segno più grande che l’amore che noi
abbiamo per questo sport può dare
ancora molti frutti a San Donato».
«Nei prossimi anni – conclude Noè –
desideriamo continuare a lavorare con i
ragazzi che frequentano le scuole medie
come i nostri figli, per continuare a tra-
smettere la voglia di amare uno sport
come il rugby e la magia dell’essere “fra-
telli del fango” perché capaci di combat-
tere insieme per mettere la palla oltre la
linea di meta».

14 novembre 2009, durante la storica
partita Italia - All Blacks allo stadio
Meazza di Milano».
Il desiderio dei soci fondatori, e di tutti
coloro che si sono aggregati a questo
progetto, è stato quello di far riprendere
il rugby all’interno del territorio comuna-
le, trasmettendo la sua bellezza alle
nuove generazioni.
«Non abbiamo voluto una società per
divertirci noi, – commenta Marco Li guo -
ri, tesoriere della società – ma per parla-
re ai ragazzi. Per questo il nostro obietti-
vo è stata la formazione di una squadra
giovanile dove i nostri figli e tutti coloro
che lo desiderano possano divertirsi e
imparare». Il rugby ha un forte aspetto
educativo: è uno sport che forma ed
educa, dove nessuno è escluso e le
caratteristiche fisiche di ognuno vengono
esaltate nel gioco di gruppo. La palla
ovale insegna ai ragazzi i valori dell’ami-
cizia, del rispetto dei ruoli e il senso di
appartenenza.
«Il rugby non è solo uno sport – intervie-
ne deciso il presidente Noè -. Vogliamo
aiutare dei ragazzi a diventare degli
uomini, apprezzando il senso più nobile
di questa parola. Per questo carichiamo
di valori il nostro essere sportivi».

Vogliamo aiutare 
i ragazzi 
a diventare uomini

Lorenzo Noè
presidente ’’

CHI
rugby Metanopoli
Porcospini

QUANDO
mercoledì e venerdì 
dalle 17.30 alle 19.30

DOVE
campi di calcio di via
Maritano

INFO
www.rugbymetanopoli.it

CONTATTI
info@rugbymetanopoli.it

Le coordinate

Ha un forte aspetto
educativo: è uno sport
che forma e diverte

LA “PALLA OVALE”
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